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EDITORIALE 
Ecco di nuovo in edicola (si fà per dire _ .. ) l'Af­

fogasant!. 
Dopo lungo letargo '/0 Voce dI S. Marco. tomo 

o farsi sentire e speriamo che questo sia lo volto 
buono per Il definitivo dloncio. il primo numero di 
uno nuovo serle che dOllrebbe- avere uno cerio conti­
nuità. uorremmo. iII/atti. fare in modo che il giorna­
le arrivi nelle cose di tutti i protettori puntualmente 
ogni due o tre mesi. 

Specialmente in questo periodo d'assenza (spe­
riamo non troppo prolungata) dalla Piazza è gioco· 
fono trollare occasioni di incontro e di unione, mo-
0111 di amalgamo e di stimolo per essere ancora più 
uniti. 

Anche se il Polia è indiscutibilmente il _momen· 
to forte. della nOSlra vita di contradaioli. l'elemento 
catalizzatore. si devono ugualmente trovare lo vo­
lontà e lo fono per stare Insieme e far vivere /0 
Contrada con intensità e dedizione. 

A dire /0 verità era nostra intenzione .uscire_ 
con il giornale subito dopo I fotti, fattacci e mlsfalll 
del/a scorsa estate (Luglio + Agosto) ma _a caldo_ 
non ne avemmo lo fono. ed _a freddo_ non ne 
allemmo lo voglio. 

i:: storo. comunque. meglio così. altrimenti oro 
saremmo tutti quanti nel/e patrie galere a scontare 
la nostra peno per l'o/traggio e lIi1ipendio a mezzo 
stampa_! 

Ne è passato di acqua SOltO I ponti do quando è 
uscita l'u/tima edizione del/'Affogasanti. l'edizione 
straordinario In occasione dell'esa/tonte vittorio sul 
campo di &zzino e del grande Panezio. 

Sembra quasi impassibile che tante cose posso­
no essere accadute in un solo anno. un lunghissimo 
e drammatico anno. 

La vita contInuo . •  tlrem /nnanz.. 
Salutiamo tutti i nuovi eiettI che per i! biennio 

84/85 sono stati chiamati o guidare /0 nostro Con· 
trada in un momento cosi difficile ed impegnatIvo ed 
esprimiamo i più feroidi auguri di buon lallOro. nella 
certe2"ta che possono proseguire e portare o termi­
ne tutte quelle iniziafille da tempo in cantiere ed a/ 
tempo stesso trovame di nuove, perché lo Contrada 
è un entità v/va ed in continuo evoluzione, quando 
una realizzazione è stato parlato o buon fine mille 
oltre ne devono nascere perché /0 Chiocci% arric­
chisca ogni giorno /I suo già immenso patrimonio 
cu/turale. economico. artistico. umano. 

Lo Sola di rappresentanza ed /I Museo prima, 
lo Cripto poI, /I BIvio oggi. e chissà, lo Società e lo 
stabile dei Cancelli, ed 1/ Collegio domani, In un ca­
roseI/o di impegni e di traguardi che non devono 
spollentare ma anzi esaltare tutti coloro che sona 
chiamori a partorII oliantI. 

E nel salutare i nuovi e/erti vog/iama 0/ rempo 
stesso stringere In un abbraccio di affel/o. di stimo 
e di riconoscenza coloro che li hanno preceduti e 
che hanno aperto uno strada a vo/te imperoia. o 
volte difficile e ricco di ostacoli. ma sempre esaltan­
te ed entusiasmante: lo strada dell'impegno conti­
nuativo. dello presenza collante e fattivo. dello pro­
fessIonalità e della competenza. 

La Controda è e deve essere questo: il passoto. 
i! presente ed /I futuro In uno slmb/osl perfetto ed 
armonioso. 

IL GIORNALE DI S. MARCO Siena, 29 Giugno 1984 

•••• 

Saluto del Priore 
È. questo. il primo numero del1".Affog/lsanti •. che 

esce dopo le elezioni e /"insediamento del nuovo seggio 
Ne /lppro/iIlO per porgere /I lutti Voi. Chiocciolini. /lmici 
simpatizzanti - anche a nome dei miei collaboratori - i 
più cordiali e sin.:eri saluti. Nonche per ringra�iare di 
nuovo coloro che. esprimendoci con il voto stima e fi 
ducia. ci hanno chi"mati alla guida della nostra magnifi· 
ca Comrada 

Come ebbi a dire in Assemblea (chi c'er" lo ricorde' 
rà.) nessuno di noi sottov"luta l'onerosità. degli impegni 
che ci attendono. Tuttavia la nostr" fede. il nostro entu 
s;asmo. la nostra voglia di lare bene. l'apJXl9gio del po­
polo di 5 Marco {sul quale contiamo molto). ci induco­
no a sperare di non deludervi 

E altresì doveroso in questa circostanza. ch'io ricor­
(segUitO in ulllm(l pagina) 

.Agurlno del/(I Contrada del/a Chiocciola_ Foto del 1919 - offerto in om(lggio ai protettori In OCC(lsione 
del tradizionali festeggi(lmenti per I 55. Pletr(l e P(lolo. 
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APPUNTI DI VIAGGIO 
Caso strano p3rtiamo in orario! 
Si va li Bolgheri. Populonia e Vetulonill, f/lmosa 

per i cipressi ricordali dal Carducci III prima. e impor 
tanti per le tombe etrusche le seconde. Bernacca h" 
messo tempo brullo. ma per or" c'è il sole. Stranamen· 
te c'è ancora una cerla calma, ma forse è un po' presto. 
sono solo le 7.40 Ma quando Si sveglia Angiolina? Se si 
sveglia lei. ci svegliamo lutti!!! Guglielma e Giuliana ci 
regalano un bel ç/llM espresso nello cioccolatino (finez· 
ze di noi donne� Dicono che per chi ne vuole ci sono 
anche i succhi di fruna: Angiolina approfitta per dire 
che gradirebbe un ClIppUCCInO con brioschel 

Siillmo nelle curve di Volterra. Guglielmll ha Iravll­
IO la soluzione migliore per chi fa male 1/1 siradi'l .Scen­
de e arriva alla métll a piedll!l. 

Certo non è una brulla pensata. sarebbe un" bella 
xcasione per allenarsi un po' in anticipo per il passo 
passo pe' i rioni' (dell'anno prossimo)_ 

E domenica, si canta .resta con noi non ci lasciar.. 
Quillche volta bisogna pensare anche a Lui! Ma di se· 
guito non può mancare: ma'ndo vai se Iii bilnanil non 
ce l'hai ... ?! 

Forse però Si sta mischiando un po' il sacro col 
profano! 

Fin..lmente si vede il mare! C'è un bellissimo sole, 
Bernacca sta proprio sbagliando! 

Non vediamo l'ora di scendere dal pulman, e si. 
magari anche di fare un bel bagnol 

la nostra Angiolina chiede il nome all'autistil che è 
un po' silentioso, Questa è UM domanda di rito a tulle 

le nostre gite. Imanto Adriana prende il microfono e re· 
cita .il passero ferito •. È proprio una bella poesia' Tutta 
da lasciare all'interpretazione degli ascoltatori, Angioli' 
na, che l'ha ben interpetrata, si scandillizza! 

Ormai siamo vicini a Bolgheri_ Passiamo allraverso 
il viale con i famosi cipressi 

A questo punto è d'obbligo ricordare la famosa 
poesia del Carducci .Davanti a San Guido .. Abbiamo 
visitato il paese. Tappa d'obbligo per queste donne è .Ia 
bottega del ricamo. e la casa dove ha trascorso la giovi­
nezza il poeta. 

A San Vincenzo andiamo sul molo; il mare è bellis· 
simo. Si vedono tantissime vele, Ci dicono che c'è una 
g31a. Guglielma mi fa notilre anche una vela gialla ros­
sa e blu (noi siamo proprio dappertutto!). 

E ora si va a mangiare: ricco menù a bilse di pesce. 
Si entra nel ristorante .liI torretta. 

Incontriamo subito una coppia di sposi novelli! Che 
al legriat Gli sposi portano fortunal 

A questo punto ecco una bella sorpresa proprio 

Centro 

gradita, nel salone del ristorante riservato a noi ci sono 
le bandiere della Chiocciolal Sinceramente ci siamo me­
ravigliati, come potevano essere Iii le bandiere' Chi ce 
l'aveva portate' Il mistero rimane insoluto, ma questo è 
il potere della contrada della Chiocciola: siamo in grado 
di fare le cose più strane ed impossibili (Modestia a par· 
tel). 

l tavo!; sono pIeni di vasi con garofani giallo-rossi. 
Guglielma. se ne mette subito due tra i capelli: è una 
perfetta spagnola.! 

Si mangia a più non posso. c'è roba a volonlil 
Intanto il tempo comincia a.d annuvol31si; e se Ber· 

na.cca non avesse tutti i torti' 
Comunque a noi l'acqua porta fortuna e proprio 

non ce ne Importil nÌ€me se ora. Si mette a piovere: sia· 
mo a tavola. iiI coperto e c'è una. allegria generale 

Giuliana passa tra. i ta.vo!i a sentire se tutto è O K 
Certo non ci possia.mo lament31e perché ancoril un 
poco e si scoppia! Ecco un bell'i)pplauso alle'due orga' 
nizzatrici Guglielma e Gi uliana. Ma diciamoci la verità, 
questo applauso se lo sono proprio meritato! E per lini­
re in bellezza Il nostro pranzo fi)cciamo una bella canta­
ta. Risca l.dati dal vino bianco cilntiamo .nella piazza 
del Campo. e poi .dilUa lontana gocciola. 

Infine brindisi affinché domenka si possa uscire a 
sorte, Non si corre lo stesso, ma così. forse, a.d agosto' __ 

Ed ora si va. a. Populonia, Qui vediamo un po' d'ar­
te antica (il tempo ancori) ci i)ssiste perché il cielo è tut· 
to nero, ma non piove) con le filmose tombe etrusche 
ma poi tornia.mo in pulmiln, la nostra gilil stil volgendo 
a.\ telmine 5il1.mo un po' sta.nche, chi dorme chi pi'lr\iI il 
baSSil voce. Si decide di lerma.rsi a Pilganico per pren­
dere qualcosa, ma. qua.si nessuno di noi mangia.. (Chi 
scrive si è presa un bel toast, Angiolina mi dice che i 
giovani devono fare così!). 

Piove, mil ormai non ce ne importil più niente. 
Sarà strano mil veramente Giove Pluvlo alla. Chiocciole 
vuole benel 

Salia.mo di nuovo in pulmiln, ma questa volta per 
lornilre a. Siena. senza fare più soste! 

Giulianil dice che è meglio spengere le luci perché 
in fondo - Lo dico o non lo diCO' 

Beh lo dico tanto siamo trii noi! - c'è chi vuoi Iii' 
flilnella! 

Taccio i nomi, ma chi vuoi imendere intenda! 
Ormai siilmo qUilsi arrivilli a Siena.. Sia.mo tutti 

stanchi e un po' addormemilti, ma llscendo dallil galle· 
ria vediilmo le luci della. nostra ci!til e non possiilmo 
lare il meno di cant31e: - Nella Piazza del Cilmpo ci 
na.sce la. Verbena. W 5 Milrco e Siena.. la piii bella del­
le ciuilll! 

System 
di CARAPELLI & LORENZINI 

concessionaria: 

Siena via delle Terme, 1 . tel. 287049 

olivetti 

AFFOGASANTI 

La prima volta 
Appunti delle prime esperienze di una 

giovane (esperienze in Seggio.. che pensa· 
vate? ... maliziosi) 

Intorno ild un tilvolone 224 (circa} denti (o similI) 
sforna.vano un sorriso da Pa.sta del Capitano, 7 paia 
d'occhi mi fissavano come se fossi la scimmietta dello 
zoo di Pistoia, mentre io, sedutil n neJl 'a.ngolo, attraver· 
savo le varie sfumature cromiltkhe, da un rosa pallido 
(Si fa per dire!) ad un rosso arcivescovo. 

Mi sentivo come Fantoni davanti a.1 megadirettore. 
o meglio come Giovanna d'Arco (mi si perdoni il paril­
gone) davanti all'inquiSizione Allorché mi fu gent ilmen­

te offeTlil una sigilrettil ebbi l'esalta sensazione che deve 
ilver prova.to Il condannato a morte primil dell'eseculÌO-
"' 

Durilme quel brevissimo colloquio. qUilsi monolo· 
go, direi_ dei selte (non esatta.mente magnilici) - per Cii' 
rità non ve Iii prendete, sto scherzilndo - riuscii sola­
meme a dire che ero lusingilta che avessero penSilto a 
me e che ilvrei filllo del mio meglio 

Dopod iché inllÌò il cillvario e, mentre una parte di 
me. quellil che ama Ia.re lo struzzo e mettere Iii testa. 
sotto la. sabbia., diceva: .Qddio, ma ne sarò alraltezza.'., 
l'altra., più spavilldil, mil solo di luori, obbiet!a.va: .Bè. 
lasciilndo da parte l'allezzil che, come Iii etil, non si 
dice, in fondo non ci vuole micil la Ia.urea (sennò mi 
tocca ilspellare il 2000 e oltrelL 

Devo dire che, lino ild a.llora. il seggio della Con· 
trada mi sembrava una sorta di Olimpo 

Ma. vinto il naturale imbarazzo, rotto il primo 
ghiaccio delra.mbientamento, l'ina.ccessibile Olimpo è di· 
venuto un piilcevole luogo nel qua.le ritrova.rsi e colla· 
borare verso un unico obbiettivo, che è quello, per dirlil 
col Priore, di milntenere il riSpellO che fino a.d oggi la. 
Contra.da ha destato e l'alto livello che Essa hil OCCUP'" 

to nell'ambiente contradaiolo e cittadino. 
È difficile per chi. come me, è restiil il parlare di sè 

con gli illtri, descrivere le impressioni e le sensazioni che 
mi dii essere oggi in Deputazione ed è Iilnto più difficile 
a poco più di un mese dalle elezioni 

È sicuramente un'esperienzil importilnte, come 
contra.daiola di cuore e senese di sangue. Come contra 

da.iola. perché sono riuscita ora., linalmente. a vincere le 
mie timidezze, i miei timori, il partecipare a.ttiva.mente 

alla vitil dellil Contrilda. a portilre ad EsSiI il mio, se pur 
piccolo, contributo_ 

E devo dire che, dal punto di vista dei ra.pporti per· 
sonilli, non ho Irovilto che ilmiciliil e disponibilità, ano 

che nei momenti in cui ,  pagilndo il noviziato, ho dovuto 
a./frontare qualche piccolo ostacolo. 

Il partecipare attivilmente all'organizzazione dellil 

Conlrada è. come dicevo. una soddisla.zione come con' 
trildaiolil e come s.enese, a.milnte di una trildizione che 
non signifkil ripetizione pedisseqUil di modelli de! passa· 
to, mil che di anno in ilnno si vivilicil con noi ed in noi, 
che rinasce sempre uguille e sempre nuova, che è por· 
tatrice di valori, quali la voglia. di lavorare inSieme. o 
anche semplicemente di ritrova.rsi per parlilre tra noi, 
che, altrove nella Irellil del vivere quotidiano, sono qua· 

si dimenticilti. 
Unii tradizione nella qua.le scorgo le mie radici. ri· 

trovo il Silpore dei ra.pporti umani. una tra.dizione che 

mi dà il senso della. eternità, Iii consapevolezza di lascia· 
re qUillcosa di me. perché a.nch'ÌQ a.vrò. come chi mi ha 
preceduta, un poco ad esSil contribuito 

Non deve stupire un a.tta.CCilmento cosi forte alla. 
tra.dizione in unii personil giovane come me: quante 
volte, parlando con ilmici, mi sono sentitil ilccusare di 
a.nacronlsmo. e trildizionalismo il tutti costI. Ebbene. 
vorrei loro rispondere che se essere trildizionalisti signifi­
ca cercare qUillche cosa di vero, di genuino, al di Iii dei 
fillsi luccichii, delle conquisle troppo Iilcili, delle mode 

fugaci, delle concezioni sterili del1i1 vita, se ciò significa 
dare Unii risposta. concreta. e definitiva., ilttraverso il re· 
cupero di valori del passato. che Spettil il noi fondere 
con quanto di meglio ci dà il presente, ild orrori che 
così da Vicino ci toccano. qua.li la droga., alloril lo sono. 
lermilmente e lino in fondo, con consapevolezza e or· 
goglio. 

Ecco perché Iii Contrada è, per me. un punto fer­
mo, unii certenil, un modo di essere e di penSilre. 



AFFOGASANTI 

Il personaggio: GIULINO 
.Contlnua in questo numero la serie del ritrattlni 
dei personaggi della Contrill.dill.. di quelle figure ca­
ratteristiche ed amate da tutti noi e che legan o in­
dissolubilmente la loro v i till. a quella della Contradill. 
e del Rione'_ 

Se hill.i bisogno di qualcosa che ha a che vedere 
con la Società San Ma-rco basta andare dai Frati del 
Carmine e chiedere di Giutino. La sua vila di sellanta­
settenne arzillo passa così. in su e giù per via della Dia­
na, dal Convento. dove lavora. alla Società di cui, da 
anni. è l'anima_ 

Prima stava alle Volte. in San Marco ci stÌl da qua· 
rant'anni: .dalle Volte, a quei tempi, ci si moveva poto 
e non si veniva In Contrada, anche se la comparsa ve­
niva a fare la sbandierata e mangiavano e bevevano .. • 
e lui era già protellore Poi tornò in San Marco ma po­
teva frequentare poto la Contrada perché lavorava a 
Ceriano. finché. dopo un mese all"ospedale. nel '56, la 
mamma del dOllor LOlli gli disse .Vai dai Frati. e lui ri· 
spose: .Massi. dai fratil. .. �. poi si convinse e ti andò. 

Così potè avvicinar5i alla Contrada. cominciÒ a la 
vorolre in Società. insieme a tulll I presidenti e dirigenti 
che si sono succeduti. Ha buona memoria e riesce a far­
ne un lungo elenco: .11 pOro Giulio del Bianciardi, allì· 
nizio aiutavo lui. poi Gaspero. poi il Pruneti. poi Nanni 
- quello della bottega fori porla -_ poi con il Peceianti e 
il Villa. poi il Tozzi. Benito e il Golini _. fino all"atruale 
gestione Da quando la Società era per I pochi di San 
Marco. d" qu&ndo er" strullural" divers<'lmente (e chi 
scrive se lo ricord" appen,,) e non si facevano gr"ndi 
cene ma .baldorielle. nella Sl"nzina. e l'orto era proprio 
un OTlO, c'era il pallinaio e lo coltivava Nanni Bianciardi 
- .aveva anche le pere e i ragaui gliele rubavano e lUi 
s'arrabbiava. - fino ad oggi che c'è l'autogestione, si 
fanno cene molto spesso e lui deve inf,ascare il vino. 
preparare tutto - la sua vita il passata cosi senza mai 
un incarico importante ma sempre dando l'idea di chi è 
presente. di chi sa tutto. di una persona a cui puoi rivol, 
gerti se hai bisogno di qualcosa 

Lui stesso dice .Non ho mai voluto comandare. 
ma comando più di tutti. perché il inutile che uno co­
mandi se poi viene da me per sapere dov'è questo e 
quell""ltro. Sa tullO perché da anni sia n. ci stÌl giorno 
e sera e non gli sfugge niente &nche se non ama Immi· 
schiarsi nei discor5i e nelle .beghe., tant'è che non vuo­
le raccontare niente: .10 sto dietro il banco e basta. 

Della Contr"d" non ha mai potuto occuparsi. dice: 
.Come facevo. non potevo las<:iare giù per su, a parle 
qUollche favore. se me lo chiedevano, di portare su la 
roba ecc .• e il Palio è sempre stato costrello a vederlo 
in 5OCietà. alla televisione. perché c'è sempre tanta gen­
Ie e lUi deve tenere aperto. 

Per le baldorie della vittoria è lo stesso, anzi. molto 
spesso è rimasto solo .con un monte di stranieri. e gen­
te che arrivava e ha dovuto stare n. ma non se ne la­
gna. Nei giorni del Palio ha trepidato e sperato come 
tutti. ha sentito i diso:orsi, le congetture, mll allerma che 
son dtorielle di contrade. e quanto alla speranza: .se la 
spera Si rompe il Palio va nel monte •. come a dIre che 
ormai lui ha raggiunto una maturità ed una saggezza 
che non lo fanno cadere più nei facili entusi"smi. che 
non si lancia più. che sta tranquillo 

Siena via S. Marco. 96 - tel. 40126 

È sempre disponibile, Giulino: tra I frati e Societi! ci 
ha fallO un lossello: vengono i rappresentanti. lo cerca­
no dai frati. e lui deve andare ad aprire, magari è appe' 
na tornato in su e ne arriva un altro e deve ripartire: 
.Vedrai le chiavi ce l'ho io!. e quando si hanno le chiavi 
si ha un po' tutto in m"no_ Poi, a mezzo pomeriggio. va 
ad accendere la macchina del cal/e e quando ritorna in 
giù, dopo cena, presto presto che di primavera è ancora 
giorno, c'é .un monte di gente. già ad aspettarlo e .at 
tacco a fare Il cal/é, perché sd tutti lf a aspett"mmi._ 

Scherza sempre poto in Società e non vuole asso­
lutamente raccontare cose. magari divertenti. alle quale 
non partecipa e non ha mai partecipato, qualche pacca 
sulla spalla o s<:apellotto che gli dànno i ragazzi di oggi. 
di più non dice; non si è mai immis<:hiato nelle dis<:us­
siani. non dà giudizi. non dice chi è stato meglio o peg­
gio, .lul sta dietro il banco e basta., ma sa dove sta tut­
to. fa tante cose e ha dllto una vita per la Società. un 
impegno continuo che pochi potrebbero garantire 

Il suo non prendere parte non significa m"ncanza 
di personalità. c'è una frase che dice spesso e che tulli 
gli avranno sentito pronunciare chissà quante volte: .Se 
c'è da dire unII cosa loss'anche al Papa o a chiunque io 
la dico, un'ho mica paura sai? e magari ti racconta di 
quella volta che andò dall"Arcivescovo e ti fII ridere per· 
chè ne fa anche lìmilazione. 

TUili sappiamo che se deve dire qu"lcosa la dice 
ma che il bello di Giulino è proprio la sua presenza co· 
stante e mlli invadente. Ha sempre un saluto per tutti. 
uno s<:herzo per i bambini in via della Dillna. quando 
passa con il cappellino di traverso. l'andatura tipica. l'e· 
tema sigarella in bocca e si IIVVla a fllre i caffè che. lin· 
ché non arriva lui. in 50Cietii San Marco non Si prendo· 
00. 
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IL BIVIO 
Sono passati più di sedici anni da quando la Con 

trada della Chiocciola. sotto 1" spinta di un gruppo di 
Contradaioli lungimiranti, ha inizillto quella serie di tra 
sformazioni del patrimonio immobiliare che hanno por· 
tato alla alluale struttura edilizia della Contrada stessa 

I primi lavori inizillTono sul filo della modestia: una 
coppia di muratori pensionati con mezZi al limite della 
sufficienza furono incaricati di restaur"re il complesso 
ediliZIO che oggi accoglie cinque appartamenti. alcuni 
magazzini. la cancelleria. l'Economato e le nuove Sale 
di Rappresentanza 

Sulle ali di quesli risultali, con passo lento ma oon 
grande COSlanza, abbiamo assistito alla concretizzazione 
di altre importanti realizzazioni. Ora si sta avvicinando 
anche il termine della ristrutturazione del .Bivio.; non 
più due muratori ma un'impresa al gran completo. non 
più qualche cenllnolio di migliaia di lire al mese ma fior 
di milioni: segni questi del tras<:orrere del tempo che 
trasforma e modifica quello che sembrava immutabile. 11 
.Bivio •. il bubbone del patrimonio edilizio della Conlrll­
da di pochi IInni fa. las<:ia intravedere dietro i pochi ri· 
masugli di cantiere ancora presenti. la sua nuova Slrut 
tura; una struttura che abbel1is<:e il centro della nostra 
Contrada 

Ma quello che più conta è che con questa realizza 
zione la Contrada della Chiocciola si pone all'avanguar· 
dia di quel progetto di ripopolamento dei rioni del cen­
tro storico e di rivitalizzazione delle Contrade che per 
molti anni è stato messo nel dimenticatoio causando il 
degrado di molte parti della citta 

Un passo questo verso la giusta direzione anche se 
Si tratta di un piccolo passo; molti sono infatti i Chioc­
ciolini che desiderano ritornare fra le pietre. nel rione 
che li ha visti naso:ere o nel quale hanno vissuto gran 
parte della loro esistenza e dal quale si sono dovuti al­
lontanare per i più disparati motivi Solo pochi però po­
tranno trovare appagato il loro desideno in questa rea­
lizzazione. ma è su questa strada che dovranno misu­
rarsi le traslormazioni dei grossi .contenltori. cittadini 
attualmente vuoti e in attesa di destinazione_ Per il no' 
stro territorio questo oggi vuoI dire .Collegio San Mar· 
co., domani .Provveditorato. o .Caserma di Via delle 
Sperandle.; noi sperillmo che il .Bivio. sia la fiammella 
che potrà accendere il fuoco di queste più vaste realiz­
zaZioni: realizzazioni che dOVl<>nno trovare nelle Autori­
tà Comunali o Nazionali un sostegno che vada al di là 
delle spesso vane promesse elettorali. 

Cosa dovrà fare ancora la Contrada per andare 
verso questa direzione' Continuare nella strada perse 
gu;\<! in questi uilimi sedici anni. volQ'.!ndo uno sguardo 
alla società San Marco, la CUi rislTUtturazione rappre­
sentain questo momento una necessiti! inderogabile, a 
(oronamento di quella meravigliosa cornice rappresen 
tata dal suo attuale patrimonio edilizio 
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007 AL PALIO 
È di oggi la notizia della partecipazione al Palio 

della Digos con sofisticati mezzi di prevenzione della 
violenza (telecamere e filmati). 

E pensare che proprio nelle troppe telecamere di 
lV. privl'Ite e non, puntate sulla COrs.'l si dovrebbe ricer· 
care. 11 mio av ... iso. uno dei pile. IIl1ulIli motivi di violenza 

e di disordine. 

Gia li suo tempo, infatti, scrivemmo sulle colonne 
dell'Affogasanti che il fallO di vedere e rivedere certi 
!lIlIi e lattllcci del Palio e delle prove sugli schermi. in 
una sequela monotona ed allucinante. costituivlI un pe­
ricoloso punto di partenza per polemiche virulente. avo 
Vllioraie dal fallO di esseTe registrale e quindi risentite 

più e più volte, polemiche che possono sfociare troppo 
spesso in atti di violenza 

È nostra personalìssima opinione che di violenza 
reale (o temuta) se ne parli anche un po' troppo e quasi 
sempre a sproposito, creando una psicosi nociva ed tnsi 
nuante, 

Per la verità di ani cruenti nella storia del Palio ce 
ne sono stati in ogni tempo; ma per fortuna, ad oggi, 

mai nessuno è stato portato alle estreme conseguenze, 
Non mi sembra, d'altronde, che nella stona più re' 

cente si sta mai verificato quakosa di peggiore o di più 
temibile che nel passato, È semmai nella aumentala 
panecipazione (per numero, non per qualita ed intensi, 
tà) che si devono ricercare motivi di esasperata tensione 
e, quindi, di timore, 

È giusto quanto l'articolista U.R. nella cronaca di 
Siena della Nazione di oggi (Mercoledi 30/5 ndr) dice a 
proposito del clamore scandalistico e provocatorio, con 
il quale la stampa nazionale parla e sparla di risse e tu­

multi nel palio, ed indica in questo esagerato e reoante 
interesse dei mass media un motivo di pericolosa tensio-
"" 

Stupisce ancor di più. quindi, vedere che nello stes­
so giornale, lo stesso giorno. questa volta in cronaca re 
gionale. un articolo a firma di Guido Parigi abbia questo 

di TORTOLI 

titolo. Telecamere iIIl PiIIlio per individuillre i contradaioli 
armati •. 

Insomma, g(!nte, mettetevi d'accordo, almeno tra 
voi�1 

Siamo. quindi, ad una svolta con l'illdozione di un 
provvedimento che lascia tutti a dir poco perplessi. 

Potrà anche darsi che l'espediente della Digos pos­
sa effettivamente servire a scoraggiare gli scalmillnati e 
gli esagitati, ma resta comunque da vedere l'uso pubbli· 
co e, per così dire, privato, che verrà faUo di certi docu· 

menti filmati ed il metro che verr� usato nel giudicillre 
gli avvenimenti. 

Per il momento limitiamoci a constatare con pro· 
fonda amMezza; che si è deciso dal1'allo (ma da chi è 
veramente partita questa .simpatica. iniziativa?) di en· 
trare nella nostra festa con metodi che evocano allill 
memoriill sgrilldevoli ricordi di un passato più o meno 
prossimo (leggi di sanita pubblica, fermo preventivo di 
polizia etc)_ 

Evidentemente non Si è ritenuto che i senesi siano 
capaci di aut0ge5tirsi e controllarsi per salvaguardare 
!'integrità della festill più bella 

Personalmente ritengo che 1','lTmill più efficace sia 
sempre quella di una accorta ed intellig(!nle educazione 
dei contradaioli (specialmente dei più giovani) all'amore 
ed al rispetto per la propria Contrada, per la propria 
citta e per le sue tradizioni 

Per far questo OCCOTTe che i dirigenti delle Contra· 
de ed i governanti dellill Citta siano persone coscienti e 
prepillrate ed al tempo stesso vicine materialmente ed 
idealmente a quel mondo culturale dal quale da sempre 
il Palio ha origine 

E c'è bisogno che la Giustizia pa!iesca sia veramen· 
te .giusta. e non debole, e che chi l'amministra non usi 
pubblicamente la clemenza per demagogia e poi chieda 
privatamente il pugno duro per paurill 

Ma di tutto ciò ne riparleremo in un prossimo nu' 
mero e ci auguriamo che anche altri vogliano interveni­
re con articoli e lettere su questo argomento_ 

CORNICI· STAMPE · LITOGRAFIE · ARTICOLI PER PITTORI 

SIENA via delle Terme. 94 - tel. 280759 

da 
LUCIANA 

frutta 
SIENA via S. Marco. 9 - tel_ 283558 

e verdura 

AFFOGASANTI 

... A proposito di cinema •.• 

Una notizia .falsa e tendenziosa_, ap­
parsa recentemente sulla cronaca cittadina 
di un quotidiano ci dà lo spunto per parlare 
ancora una volta delle strutture pubbliche 
esistenti nel nostro territorio. Non si tratta 
dell'ex Collegio San Marco, del quale abbia­
mo più volte parlato e del quale torneremo 
ad occupare) prossimamente, bensì del 
Complesso Pendola venuto alla ribalta per 
quanto riguarda la parte occupata dal Cine­
ma, sul quale si è posto l'interrogativo -
chiude o non chiude? 

L'edificio dell'ex Islituto per Sordomuti 
occupa i lati di tre vie, una delle quali, pro­
prio quella dell'ingresso al cinema, apparte­
nente al nostro territorio. Senza entrare nel­
le molteplici polemiche che sono all'ordine 
del giorno da quando il Pendola non è più 
l'Istituto dei Sordomuti e si .ipoteca,. sul suo 
utilizzo, vorremmo solo far sentire la nostra 
voce, la �'oce di chi. vivendoci vicino, vorreb­
be dire la sua sul modo di utilizzare strutture 
pubbliche - di tutti. 

La possibilità della chiusura - ormai 
scongiurata, per fortuna - dell'unico cinema 
esistente nella nostra zona e dell'unico cine­
ma (a parte il Giovanni XXI11" - che non è 
a gestione pubblica) al di fuori dei grandi cir­
cuiti (vedi cinema centrali. con prezzi altissi­
mi e programmazione quanto meno ponde­
rata, non può non farci riflettere sulla ge­
stione degli spazi culturali nella nostra città 
e, nel caso specifico. nel nostro territorio. 

L'esistenza di un cinema al Pendola ci 
sembra molto importante, anche a costo di 
rimessa da parte dell'amministrazione pub­
blica, poiché se è certo che con determinate 
programmazioni e senza la pubblicità che si 
fa ai film proiettati nei cinema centrali (dove 
spesso a la pubbliCità non risponde la quali­
tà in ciò che si vede) l e  possibilità di guada­
gno sono esigue - è anche vero che una 
struttura pubblica, proprio in quanto tale_ 
deve garantire una alternativa migliore e a 
minor prezzo a cittadini e non. 

Le nostra città è una città universitaria; 
solo nel nostro territorio ci sono due case 
dello studente ed il cinema Pendola attrae 
un pubblico prevalentemente (ma non solo) 
giovanile e studentesco se lo studente o il 
giovane in genere è sicuramente colui che 
ha meno possibilità finanziarie ma allo stes­
so tempo colui che richiede prodotti culturali 
almeno «accettabili,., un cinema come il 
Pendola diviene fondamentale per una città 
dove, nonostante l'alto numero di studenti in 
sede o fuori sede, per le manifestazioni cuI· 
turali di ogni tipo e alla portata di tulti, 
l'amministrazione non si è mai sprecata mol­
to. 

Diventa essenziale, allora, sfruttare in 
questo senso almeno le strutture già esisten­
ti come il Pendola o il San Marco, per spazi 
culturali come il cinema, per attività teatrali, 
biblioteche (che a livello di decentramento a 
Siena non esistono) iniziative culturali di 
ogni tipo, proposte e condol1e anche dagli 
abitanti della zona, dalle Contrade stesse 
che spesso non hanno .in proprio,. strutture 
sufficientemente recettive e che. come realtà 
cittadina, dovrebbero pur entrare a pieno ti­
tolo nell'organizzazione e la gestione della 
vita culturale 
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QOnTRHDd'�' 
DeLLB 

OhIOOOIOLB 

Festa Titolare in onore dei Santi atroni Pietro e Paolo 
_ ';/" ì � 

Sabato 23 Giugno 
='" 

ore 21,30 Inaugura',io'>e:1Q 
Lunedì 25 Giugno -\ r'"' 
ore 20,30 Cena in sOcietà

�
San Minco. 

Martedì 26 Giugno 
ore 21,00 Apertura stand "d !(��i:,��,�t.�i;'r::� 

Cineteca Sene� 
Mercoledì 2".6iiugn,o 
ore 20.30 OÙ.tà�$�'. 
Glovedl 28 GI,.glii"i�� 

Venerdi 29 Giugno 

serata danzante. 
, 

"',H��'lua Contrada). 

ore 7;30 Partenza Compìnsa per rendere on.iljl �o. "i l�ro,t!'1.lpri res,idEiliti entro le mura. 
ore 9,30 Deposizione fiori �i J:im'k.eri cittadini per r�,d,,,. omaggio ai PrplE!tt,)ri' defunti. 
ore 10,00 S. Messa nell �OlJO della Co�da. 
ore 12,00 Rientro della om�a. 
ore 15.00 Partenza della.. �sa. 
ore 16,00 Battesimo Cc,Iit ..... lalf4ò .'ii�Ei>!'t��!!j'8:'mfH 
ore 18,15 Ritrovo d�I���lt�����C������r��� Madonna di 

Tu!ti i .Ie!!'" 
ore 20,00 Al termine 

Palazzo 
ore 21,00 Cena nel Rione. 
Sabato 30 Giugno 
ore 21,00 Cena in società. 

Proiezione di filIm4,ti 
Domenica l Luglio 
ore 21,00 Cena...nel Rione. 
Per il periodo dei f",;te,!l'i 

Cero alla 

l.p�Ò:,�a"Prima prova. 
davanti al 

Marco un servizio Bar 
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SPORT E CONTRADA 

Contrada Il sport. Un binomio che neglì ultimi anni 
è diventala sempre pio RlIdo e duraturo. Può _re 
questo connuoo un fenomeno degno di UT\iI qualche 
attenzione. anche se non proprio di un approfondllo 
esame sodologico Perché la Contrada si IIbbina IMIO 
spesso 11110 sport' 

Ma è chiaro. perdll! Mche la vila contradaiola 
Climbla. Si evolve (o forse subisce una involuzlone') n 
CO$tume del1l1 nostra socleti\r. Il 51 Ila lilla ricerca. li volte 
anche esasperata. di unli parteclpnione diversa dei con­
Iradaioll alll1 comunità, cercando In tulti i modi di coin­
volgere ogni senese nella vita di Contrada Il rione In 
qUlllche Ul50 si è come dissolto sotto lìncal:are di "1'\11 
lure Il contenilori per l'università., case dello studente. 
uffiCI amministrativi di ogni tipo Il i conlrlldllioli sono 
purtroppo costretti li sclamore In periferia e addlnllurll 
nei comuni vicini, seguendo l'espandersi della cinA Il 
macchia d'olio fuori dalle murll IInllche Il familiari 

C'è bisogno insommll di nuove e diverse .,,"�Ui­
ve. e ben venga quindi tullO qUllnto .fll sp(!'uacolo., 
IUIIO quello che puòoflrire lmfa nuova alla sooelii di 
Contrada e che serve a nportllTe per qUllkhe ora nelle 
.pietre. chi ormlli VIve Ionlllno <!bI rione e impigrisce III 
serll dav"nti "I video ottuso, sprofondato in Unii molle 
poltronll E allora SOIlO con lornei, campIOnati, gllfe 
competitive e non, marce e marcelle; ma lIt1enzione Il 
che Il fenomeno resti circoscritto lilla Contrarla e più in 
gene�le lilla vitll della cltlA 

Qullndo per esempio Si viene presi dalle .sm"nie. e 
si comincia ad lIuegglarsi Il .mllnllgers. consum"tl, si 
corrono Illlora rischi troppo grossi, snaturando di I"tlo Il 
binomio .conlrada-sport. SI coinvolge la Contradll In 
awenture .commerciall. che possono diventare perico­
lose e soprattutto Si fa IlIre "Uivita sportivil Il chi con la 
Contrlldll c'entrll come Il c"vallo a merenda' 

[nsommil se per rendere I tornei più bell i e più 
grllndl e le squadre più lortl e gllgllllrde Si deve rlcorre 
re totilimente, o quasi, 111111 'mllnodopera. ester1\ll (51" 
no questi giocatori di bIIsket o di Cflicio o poderosi mllr· 
clatori .. -lllllor" il gioco non Ville plu la candelll 

11 binomio Contrilda e sport deve esistere e lun.no­
Mre, m" deve coinvolgere soprllltuUo I conlrildaioll, I 
cllllnl, I glovllnl, le donne e gli uomini. 

Se proprio ci deve essere un alUIO esterno, slll que 
Sia limitato IIn'eccezione, e non diventi la regola! I con 
tradaioll debbono essere più che mai dei prOlllgonlSli e 
non solo del semplici tifosi La Contrada non si può so· 
stiluire Il unII agenzib di spellacolo: tocca ad ahri questo 
compito mllgIIri le societA si possono f"rst promotnCI di 
villide Inlzibtive mll non debbono deformare mIIl la loro 
fislonomlll 

SI dirA ch e di acqu" SOlto I ponti ne è passatll tM 
ta d"l1e .socletii di pubbliche rappresentanze. e . •  dl mu 
tuo soccorso •. 

I tempi sooo diversi e diverse le esigenze. ma la so­
oeli Mve restare un punto d'Incontro stabile e non ca 
SUIlIe e le Contrade possono IInche fare sport, ma per 
loro stesse. Il loro vanmggio, e non Il vllntaggio dello 
sport Inteso come .consuma. e dell'effimero spettllcolo, 

AFFOGASANTI 

Il Gruppo Sportivo San Marco 

Lo squodro che ho rrion}oro nel mlnlomotori. 

Nelle boue di revisione dello SIIlIUIO della so­
cieti San Marco una delle modifiche proposte è 
quella di IndlClllre d'orli In poi il Gruppo Sportivo 
con il nome .GESTIONI SPECIALI·. Contfllria­

mente a quello che si può pensare non" una sem­
plice questione di forma. un'"pparell1:a non legala 
ad una rellltA operativa del Consiglio: ma è un 
chiaro sintomo di una concezione nuova di inten· 
dere la funzione di questa parte del Consiglio Di­
rellivo della Socleti. 

Adesso non può pIù bastare che Il G.S_ partec i­
pi II. qualche occaslon.llie torneo sportIvo nel corso 
dell'anno, mao visto il moltipllçarsl vertIginoso di 
"nivltà sportive per IUlli gli aoppasslonllti di etlÌ di­
vene mll soprallUtlo Il bisogno sempre più forte di 
occasioni dI Incontro e divertimento per !UIII quel 
soci che non stando più nel ns. rione 51 muovono 
più volentieri se viene loro offerto un mollvo vllll­
do. 

In quuto Mnso le Gulioni SpoIciall non com· 
prenderaonno solo spon. mll anche spettacoli. gite, 
alllvitlÌ ricreative sempre più dIverse proprio per 
non offrire sempre III solitll cenarli solilo mazzo di 

ClIIrte, le solile quallro chl"cchere al pozzo, manle­
nendo e Incrememando quella frequenza seTllle che 
è uno dei vllnti dell" ns. società. 

Ohretutto quest'anno è successa una COSill me· 
ravlgllosa IL GRUPPO SPORTIVO SAN MARCO 

ha vinto un torneo Importllntissimo facendo levil 
solo sulle sue fone: il 12' TORNEO BIANCONE· 

RO MINI AMATORI UISP. 

Una serle di risultllti eccezionali per continui li 
legali ad una serietà a tutla prova ha permesso al 
San Marco di giungere alll1 finale dove ha battulO 
la Paola 2-1. 

� doveroso ringrul"re dII queste colonne 
quelli che con il loro Impegno hanno permesso di 
rllggiungere questo riSUltiltO sotto la guida dell'al­
lenlllOTe Duccio Basi: 
Antonio Guldolli, Carlo Barberi, Franco Plaonlglllni. 
Massimo Sembolonl, Roberto Bernardi, Plerangelo 
Bruni, Lorenzo Cortesi. Fabrizio Vaolllcchi. RlcClllrdo 
Poggi"lini. Andrell Fusi e Slmone Scala. Ognuno di 
loro hll aliUIO modo nel corso del torneo di meltef' 
si In luce e mostrare le proprie qualità, ma Il Tln' 
graozlamenlo più senllto va a tutti coloro che si 
sono InteTeSSilti a questll squadra parleclpando ed 
intervenendo a tutte le partite In un buon numero. 

di FERDINANDO CHElllNI 

Comunque il motivo di vanto de1l'alllllllA del 
Gruppo Sportivo non" lanlO nei risultati ma nella 
quantità di persone intereSSllte basti penSillre alral· 
tra squ"dra di calcio del Mini Amatori al torneo D. 
Arcese nel quale IIbbiamo conseguito ottimi risulta­
ti e poI alla squlldra di calcetto. Quest'ultimao meri­
ta due parole in più In un torneo al quale parteci­
pano tutte e diciassette le contr"de con unII rlle­
vanza a livello clulldlno la ns. squadra pUf con una 
pessima partenza dovuta "II" scarSI! Intesa e prepa­
razione hll successivamente Drtttuto due fra le 
squ"dre fllvorite per \I successo finille. Fra tUUI I 
giocatori mI piace menzionare Simone Selli" auto­
re di due prestazioni eccezlonilli nonostante ritor­
naSSe In porta dopo un difficile Intervento alla 
mano destrll che lo ha costreno ad una lunga Inat· 
tlvltà. 

* Cucina espressa 

* Specialit6 alla brace 

Siena via Cecto Anglotlerl. 19 - tel. 288518 

* Funghi * Tartufi 

aperto fino a tarda ora 

Se questa è raottlvilA più eclatllnte nel rispetto 
d i  quanto della sopra ricordiamo tornei fatti anche 
per I mero giovani primo frll tunl 1\ torneo di bl­
IIlIrdo: 1\ cancello semplicissimo di svolgere 1\ mas· 
slmo dell'lItlivltà con !Uni di noi sia all'esterno sia 
1I1I'lntemo; 

SperandO di raoccoglten! 11 vs. consenso e susci­
tare 11 vs. Interesse auguriamo sempre maggiori 
soddIsfazioni ringrul"ndo tuui coloro che h"nno 
preslato la loro f"ttlva operll. 
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SOCIETÀ 
-SAN MARCO 

Gi� da alcuni mesi si è insediato il nuovo Consiglio 
Direttivo della società San Marco e questo numero del· 
rAffogaSllnti costituisce la prima occasione di fare un 
primo bilancio e di raggiungere contemporaneamente 
tutti i chiocciolini 

Non è facile esprimere a tutti voi la difficoltà inizia· 
le trovata nella gestione della ns. società dato il grande 
impegno spesso sottovalutato che essa compona e con· 
temporaneamente la volontà di fare tanto e bene con la 
quale ci si avvicina ad esso. 

Sono questi i princi�li motivi per cui è sempre più 
difficile trovare un gruppo di persone disposte ad assu' 
mersi !"impegno di organi��are la vita sociale della so· 
cietà nei suOi molteplici aspetti per un biennio. 

Per quanto riguarda noi, se da una pane ci siamo 
sentiti un po' timorosi dall"altra abbiamo aderito con 
grande entusiasmo e sopratutto con un sacco di idee al· 
nnvito della Commissione Elettorale. E adesso a distan 
za di questi pochi mesi rentusiasmo non solo non è di· 
minuito, ma è stato moltiplicato dall'aver trovato una 
cosi buona risposta ai nostri progralnmi e una vasta 
collaborazione nei soci, 

Per questo motivo un bilancio seppur parziale non 
è possibile, farlo sarebbe infatti troppo partigiano tropo 
po facile raccontalVi che cosa è stato fatto in termini di 
quantità nel corso di questo tempo non son quantifica' 
bile le cene, le merende, le attività più svariate svolte,�' 
runica cosa è il sentito ringraziamento a tutti i soci che 
attualmente collaborano con noi nell'autogestione, a 
tulli quelli che si sono divertili in CUCina nel corso dei 
vari cenini a Wtti quelli che hanno avuto idee e progetti 
da espord. 

Ma sono anche da ringraziare e da portare come 
vanto della ns. Società tutli i soci per loro frequenza 
che aumenta proporzionalmente ogni settimana e che 
non trova riscontro nelle società delle consorelle, Con 
queste premesse non è demagogia proporre a tUlli voi 
!'immagine di una società ristrutturata nei locali e nel­
rambiente: nei locali necessariamente in quanto ormai 
troppo stretti per tutte le ns. attività spesso contempo· 
ranee, in una società con più stanze con una capien�a 
meno limitata sicuramente quel brio e quella frenesia 
che ci sentiamo addosso troverebbe un terreno fin trop' 
po facile da percorrere 

A questa ristrul!urazione di locali necessariamente 
deve seguire un adeguamento morale sia per rendere 
vivibile a tutti i soci comprese le loro famiglie la società 
sia nel rendere le serate IUtte interessanti per chi ormai 
non abila più nel ns. rione e deve muoversi apposta per 
venire in società. 

In questo si riassume tullo il nostro programma 
pur con tutte le sfaccettature del caso vogliamo riuscire 
a creare la possibilità dei lavori sia in termini di progetti 
realistici e non faraonici sia di permessi da sempre diffi· 
ciii ad ottenere: successivamente creare le possibilità 
economiche senza gravare troppo ne sulla Contrada né 
sui <soliti •. 

Nel dettaglio per ora Ci siamo mossi in questo seno 

so: abbiamo continuato l'opera di sensibilizzazione dei 
soci verso una collaborazione sempre più larga cercano 
do di aumentare il più possibile le occasioni di stare in· 
sieme, visto che la Contrada dopo i brulli momenti del· 
l'anno scorso ne sente il bisogno. Ma stare insieme non 
solo al Bar od anche ad un tavolo di cena. ma anche 
cercando di soddisfare tutti i gusti con spettacoli ed alli· 
vità ricreative sempre più varie non negando a nessuno 
il proprio spazio all"interno della Società. 

Se per ora qualcosa non è filato del tullo liscio vi 
chiediamo di pazientare e riesaminare la questione più 
In là nel tempo quando il meccanismo sarà proprio a 
punto, contemporaneamente invitiamo tutti a panecipa· 
re alla vita sociale anche quelli che finora non hanno se 
non raramente preso pane, la socie1à è di tutti ed ognu­
no deve sia appropriarsi della propria pane sia collabo· 
rare per la gestione dell'insieme 

Non SIÒ a scendere nei particolari di ciò che è stato 
preparato, sia per questa festa titolare sia per gOOerci al 
meglio tutta questa estate, ma con le premesse che vi 
ho già accennato non posso fare altro che ripetelVi: una 
società briosa sempre in fermento in allegria apena a 
tutti voi dove tramite tant� cose diverse ci divertiamo e 
ci diveniremo. 
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Dalla Sezione Piccoli ... 

lo spazio riservato alla Sezione Piccoli è dedicato stavolta alla pubblicazione 
del nuovo Consiglio Direttivo della Sezione votato Domenica 17 giugno. 

Per mancanza di spazio e di tempo, non possiamo fare altro in questo numero 
che rivolgere un caldo saluto ed augurio ai nuovi responsabili di un settore così im­
portante per il futuro della Contrada ed un sincero e sentitissimo ringraziamento a 
chi li ha preceduti ed in particolare a Roberto Paoloni. presidente di grande valore. 
sempre promotore di idee brillanti ed innovative. 

PRESIDENTE 
VICE PRESIDENTE 
CASSIERE 
CANCELLIERE 
VICE CANCELLIERE 
ECONOMO 
ADDETTO SPORT 
ADDETTO SPORT 
ADDETTO SPORT 
ADDETTO CULTURA 
ADDETTO CULTURA 
CONSIGLIERE 

BARBAGLI LUCIANO 

MIGLIORINI GIULIANA 

DOMINICI FRANCO 
� 

CHINI PATRIZIA 

CORSI SONIA 

REGOLI FIORENZO 

BRUNI LORENZA 

PII MASSIMO 

RICCUCCI MARCO 

CAPEZZUOLI ANDREA 

PIANIGIANI ALESSANDRA 

BARBERI CARLO 

CONSIGLIERE TULIANI MAURIZIO 

RAPPRESENTANTE SOC. DONNE 

B A R  

s. illil BCO 

SIENA via S, Marco, 43 - tel. 40074 

di Carlo Barberi 

s. a. s .  

costruzioni 
edili 

SIENA via BallChi di Sopra. 48 - tel, 282065 



8 AFFOGASANTI 

dalla prima pagina L'INVERNO PIÙ LUNGO 
Saluto de' Priore 

di con prolond� grllmudine coloro cne Cl hanno prece­
duto nelill guida della ContTillda J recenti e l remoll, che 
sempre si distinsero per ("pacitA e passione A loro Il 
mento di IIVeT portlllo la Chiocciola ai livelli attuali che 
ci inorgogliscono. A noi il compilO - gravoso - d! man' 
,�" 

E un pensiero. consentitemi.' ai nostri Defunti A 
loro renderemo OffilIgglo il 29 Giugno deponendo. come 
di consueto. I fiori con i colori del� Chlocciolll allìn 
gTesso dei Clm1!eri cil1adinL Sappiano i nostri Cari 
scomparsi cne la memoril! di loro vivrà nel nostri cuori 
fioché I nostri cuori vivranno. 

Ma il 29 Giugno non sarà dedÌ(:310 solo III rtcordl 
Ci auende. Infatti, un'lIl1ra cerimonia 1lI plu bella, la 
più slgnlHClIuva. la più festosa, io credo, dell'anno: il 
baneslmo contrildalolo! 

Benvenull tra noi. nuovi PIccoli Chiocciolinll 
Nel cirtgervl amorosamente con il giallo. li TOSSO e 

il celeste IniZieremo. idealmente. quello scllmbio di con­
segna che si perfezionerà quando - Voi grandi - I Vo 
strl padri, con quakhe capello grigio. si Ilreranno da 
parte e vi diranno fOfUl ragazzi, ora tocca a Voi' 

Concludo queste mie brevi note di S/Iluto per rIcor 
darvi (anche w non ce n'è bisogno) che a Ime Giugno 
avranno luogo i trltdWonali festeggiarnentl, meglio illu 
5ITati in altra parte di questo foglio. le Commluionl, la 
Società 5 Marco, le Donne, i Piccoli, tutll insomma, 
stanno da tempo lavorando"(ma quale altra Contrada 
può contare su ragazzi e ragazze così pieni d'iniziative, 
instancabili, preziosi, come i nostri?) I risultati SèlrannO, 
come sempre brillanti 

Anche se li PalIO del 2 luglio non cl vedrà tra I 
protagonisti 0983, che brulli ricordi!) mtendiamo passa 
re delle serate Intense, in perfetta annonia, con sereno 
entusi.)smo. 

A tutti, allonl, ChiOCCioIini. amici, SImpatizzanti un 
caloroso arrivederci in 5 Marco. Per ritrovard e cono­
scerci meglio 

VIVA LA CHIOCCIOLA' 
1/ Priore 

Eravamo IlInti quella domenica di fine mago 
gioo 

[nfagottall negli Impermeabili e con ['ombre[· 
[o aperto. sotto Il cielo plumbeo e piovoso di quel 
lungo e prolungato Inverno. 

Eppure stavamo lUttl con il naso all'insù a 
guardare la tone ed Il palazzo ilIuminllti dll una 
luce sinistra e lugubre, ma non per questo meno 
belli. 

Si fllcevllno mille congetture ed altrettante 
sCiuamanzie. 

.Se si vede unll luce lIccendersi dietro i vetri 
della trifore del piano superiore, vuoi dire che sia· 
mo usciti .... 

.Se si apre la flnestrll lllssù, quella in alto a 
destra _,_o 

.Ci mettono direttamente al diciasseuesimo 
posto .... 

.Piove. escono le Chiocciole ...• 

E via di questo passo, con Ili sperllnzll o me· 
glio Ili certezzll di un sorteggio che avrebbe con­
sentito di espillre al più presto la pena, di far du 
rare un po' meno l'attesa, di nutrlre almeno qual· 
che speranza per l'Agosto dandoci altrl quaranta 
giorni di illusione. 

Ed invece niente di tutto questo. 
Per noi l'estate 1984 non comincia neanche, 

ed il lungo inverno durerii come minimo per altri 
365 giorni, un letargo interminabile 

Sono uscite Nicchio, Onda e Gifllffll, tre 
Contrade importanti, un sorteggio _pesante. 

Non che esista una gerarchia di Contrade 
più o meno .importanti. perché tutte, giustamen· 
te, si fanno sentire e contano allo steso modo 

frequentate 

la società 
san 
marco 

(e fatevi soci ... se già non lo siete) 

Si può giocare, can tare, guardare la televisione 
ma soprattutto trovarei ogni sera gli stessi amici 

di sempre con cui stare in compagnia 

TOMBOLA - INTRATTENIMENTI 
BAR FINO A TARDA NOTTE 

SIENA vi. S. Marco, 75 - tel. 42047 

nella lotteria del Palio: ma le tre sorteggiate per 
motlv! diversi ci hanno dato personalmente moti· 
vo di ritenere che avranno un particolare valore 
nell'economia di questo Palla e nel complesso 
gioco delle monete. vuoi per la presenza dell'av· 
versarla in Piazza (Onda e Nicchio), vuoi per la 
voglia di rivalsa (Nicchio), vuoi per l'entusiasmo 
derivante da freschissimi successi (Giraffal. 

Ormai giornali locali e non, televisioni priva· 
te e frequentatori degli Angoli dell'Unto (parlo al 
plurale perché di angoli dell'Unto li Siena ce n'è 
più di uno) hanno già stilato i loro pronostici (o 
forse è meglio dire sentenze). 

Ma come sempre queste sono chiacchere più 
o meno vane che servono solo li far trascorrere 
l'attesa, sempre più spasmodicll dell'assegnazione 
dei cllvalli 

Allora e solo allora si potrii ClIplre qualcosa 
di più sulle possibilità delle dieci e sul giro delle 
monte_ 

Per questo non ci dilunghiamo li fare anche 
noi i veggenti ed a rivelare notizie di prlma mano 
e sentiti dire più o meno allendibili che poi si ri· 
velano quasi sempre falsi. 

Ci limitiamo a fare un sincero lIugurlo a 
Massimo, il nostro fantino. che possa trovare una 
monta sicura e vincente in una Contrada impe· 
gnata e su un cavallo di valore per far valere Ili 
sua abilità e la sua professionalità e per poter 
dare al nostro Capitano. di recente nonno (a pro· 
POSltO: moltissimi auguri m) un primo motivo di 
soddisfazione e di gioia che lo rlpaghino per l'im· 
pegno profuso ed (ahimé) per Il momento non rl· 
compensato. 
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